
 

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO 

Via Giuseppe Garibaldi, n. 75 

CAP 43121 PARMA (PR) 

C.F. 92116650349 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

CR-E-28-NI – Conca di Cremona - sostituzione meccanismo a fune di chiusura delle porte di valle 
con nuovo meccanismo oleodinamico.  

CUP B12H18000550002 – CIG 8109835F8A 

 

1. PREMESSE 

Il presente disciplinare costituisce parte integrante e sostanziale del bando di gara e contiene le 
norme integrative al suddetto documento, le modalità di partecipazione alla procedura di gara, di 
compilazione e presentazione dell'offerta, i documenti da presentare a corredo dell’offerta stessa e 
le indicazioni circa la procedura di aggiudicazione, nonché le altre ulteriori informazioni relative 
all’appalto dei lavori. 

 

2 OGGETTO DELLA GARA 

Oggetto della presente procedura è l’affidamento dell’intervento CR-E-28-NI – Conca di Cremona - 
sostituzione meccanismo a fune di chiusura delle porte di valle con nuovo meccanismo 
oleodinamico in esecuzione della Determina della Direzione Area Navigazione Idrovie e Porti n. 
1555 del 26/11/2019 di approvazione del progetto esecutivo e di incarico a contrarre. 

Il progetto esecutivo è stato validato ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 50/2016. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 con 
l’applicazione del criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, ai sensi dell’art. 
art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - cd. Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice). 

Il minor prezzo è determinato mediante ribasso sull’importo a base di gara, al netto degli oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso, con esclusione automatica delle offerte anormalmente basse ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 97, c.8 del Codice, in quanto appalto che non presenta carattere 
transfrontaliero. 

La durata dei lavori è prevista in giorni 301 (trecentouno) naturali consecutivi decorrenti dalla data 
del verbale di consegna dei lavori. 

L'appalto non è suddiviso in lotti in quanto non sussistono i presupposti di fattibilità di una parte 
indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti. 

Il luogo di esecuzione del servizio è: Cremona – Via Riglio n. 13. 

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice è l’Ing. Ettore Alberani. 

 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara è costituta da: 

a) Bando di gara; 

b) Disciplinare di gara; 

c) Schema di contratto; 

d) Mod. A – Istanza di partecipazione 



e) Mod. B - dichiarazioni integrative; 

f) Mod. C - D.G.U.E. editabile; 

g) Mod. D – Dichiarazione impegno RTI; 

h) Mod. E - Offerta economica; 

i) Allegato 1 – Autorizzazione al subappalto 

j) Documentazione tecnica e precisamente: Progetto esecutivo; 

 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://www.agenziapo.it – Servizi – Albo 
on line - Bandi di gara. 

2.2 CHIARIMENTI 

E’ possibile ottenere informazioni e chiarimenti di carattere tecnico/amministrativo, mediante la 
proposizione di quesiti scritti da inoltrare esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata 
all’indirizzo ufficio.contratti@cert.agenziapo.it. 

Le suddette richieste dovranno pervenire almeno 10 giorni dalla scadenza del termine fissato per 
la presentazione delle offerte. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste, presentate in tempo 
utile, saranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine suddetto e 
saranno rese pubbliche dall’amministrazione tramite pubblicazione, in forma anonima, sul sito 
internet della Stazione Appaltante all’indirizzo www.agenziapo.it – “Servizi - Albo On line – Bandi di 
gara”- Classifica CR-E-28-NI. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui al già citato art. 76, del Codice. 

Tutte le comunicazioni e informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese tramite l’indirizzo PEC 
ufficio.contratti@cert.agenziapo.it e l’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di 
gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45 lett. c) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

 

3 DESCRIZIONE - CATEGORIE E IMPORTO A BASE DI GARA  

Per una descrizione analitica dell’intervento si rimanda agli elaborati progettuali e relativi allegati. 

http://www.agenziapo.it/
mailto:ufficio.contratti@cert.agenziapo.it.
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mailto:ufficio.contratti@cert.agenziapo.it


L’importo complessivo dell’appalto, IVA esclusa, ammonta ad € 946.303,30 di cui € 900.691,19 per 
lavori, comprensivi di € 144.146,77 per i costi della manodopera, ed € 45.612,11 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso. 

Ai fini della partecipazione all’appalto e dell’eventuale subappalto o scorporo ai sensi dell’Art. 105 
del Codice, l’intervento si compone delle lavorazioni riportate nella seguente Tabella n. 1:  

Tabella n. 1 - Classi e categorie dei lavori oggetto delle lavorazioni 
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Impianti 
Elettromeccanici 

trasportatori 
OS 04 III € 799.247,77 CP 84,46% 

Categoria prevalente 

Subappaltabile  

Impianti interni 
elettrici, telefonici, 

radiotelefonici e 
televisivi 

OS 30 I € 147.055,53 CS 15,54% 
Categoria scorporabile 

Subappaltabile  

TOTALE € 946.303,30  100%  

 

Il subappalto è ammesso nella misura massima del 40% dell’importo complessivo del contratto.  

La categoria scorporabile OS 30 (SIOS) è subappaltabile nella misura massima del 30%; in tal caso 
l’importo subappaltato della categoria scorporabile non è compreso, cioè si aggiunge, al limite 
generale del subappalto, pari al 40% dell’importo complessivo del contratto. 

 

In applicazione dell'art 216, comma 14, del Codice, fino all’adozione del regolamento di cui 
all'articolo 216, comma 27-octies, del Codice, si applicano le disposizioni di cui alla Parte II 
Titolo III e relativi allegati, del D.P.R. 207/2010. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà a corpo (art. 59, comma 5-bis, Codice)  

Il pagamento del corrispettivo delle prestazioni oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002. 

Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. all’aggiudicatario sarà riconosciuta 
un’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento calcolata sull’importo contrattuale, da 
corrispondere entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’appalto è finanziato con le somme previste nel bilancio di previsione 2019/2021, annualità 
2019/2020 a valere sulle “spese finanziate dal contributo della regione Lombardia per investimenti 
in materia di navigazione interna”. 

 

4 PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 



L’appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta di cui all'art. 60 D.Lgs.50/2016 con il criterio 
del MINOR PREZZO, mediante ribasso percentuale unico da applicarsi sull’importo posto a base di 
gara, ai sensi dell’art. 95 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 95, c. 5, la scelta del criterio del minor prezzo è motivata dal fatto che il presente 
appalto è svolto in base a un progetto esecutivo ben dettagliato e preciso. Il minor prezzo sarà 
determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara. 

Ai sensi dell’art. 97, comma 8, del Codice si procederà all’ESCLUSIONE AUTOMATICA delle offerte 
che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia, individuata 
mediante i criteri di calcolo di cui ai commi 2 e 2 bis e 2 ter del citato art. 97, come riformulati dal 
D.L. n. 32/2019 convertito con Legge n. 55/2019. 

 

5. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all'art. 45 del Codice, nonché i concorrenti 
con sede in altri Stati membri dell'Unione Europea, costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi Paesi, in possesso dei requisiti indicati nel presente Disciplinare di Gara. 

Per i Raggruppamenti temporanei ed ai Consorzi ordinari di operatori economici si applicherà il 
disposto di cui all’art. 48 del Codice. 

Per i Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del 
Codice devono indicare per quali consorziati concorrono. 

I consorziati designati quali esecutori dei lavori devono essere associati al Consorzio alla data di 
scadenza del termine di presentazione delle offerte di gara e devono essere legati da un rapporto 
di associazione in via diretta. 

Per i Consorzi stabili, trova applicazione l’art. 47 comma 2 lett. c).  

Le imprese che partecipano in rete devono attenersi, per quanto compatibile ed in base alla 
tipologia di rete prescelta, alle disposizioni di cui all’art. 48, comma 14 del Codice e alla determina 
AVCP n. 3 del 23.4.2013, oltre a quanto indicato nel presente disciplinare. 

Ai soggetti con identità plurisoggettiva si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

 

5.1 RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI CONCORRENTI, CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI, 
GEIE (ART. 45, C. 2, LETT. D) ED E) DEL CODICE) 

In caso di raggruppamento temporaneo, dovrà essere prodotta la seguente dichiarazione 
utilizzando l’apposita sezione prevista nella parte II – sezione A – “forma della partecipazione” del 
D.G.U.E.: 

- percentuali di partecipazione all’R.T.I. di tutti i componenti, compatibili con i requisiti dagli 
stessi posseduti e con espresso riferimento alle lavorazioni previste nel presente bando di gara, 
anche al fine della verifica dei singoli requisiti di capacità per la rispettiva partecipazione. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei, di tipo orizzontale i requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara (attestato di qualificazione SOA) devono essere 
posseduti dalla mandataria nella misura minima del 40% dell’importo dei lavori; la restante 
percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti nella misura minima del 10% 
dell’importo dei lavori. Entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti, l’impresa 
mandataria assume in ogni caso in sede di offerta i requisiti in misura percentuale superiore 
rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla presente gara (art. 92, comma 2 D.P.R. 
207/2010 come sostituito dall’art 12, comma 9, L. n. 80/2014). 

Nel caso di raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti dal presente disciplinare devono essere posseduti dall’Impresa mandataria 
con riguardo all’importo dei lavori della categoria prevalente eventualmente aumentato 



dell’importo delle lavorazioni della/e categoria/e scorporabile/i o subappaltabile/i per la quale il 
soggetto concorrente non intenda qualificarsi. Nelle categorie scorporate ciascuna mandante deve 
possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella 
misura indicata per il concorrente singolo (art. 92, comma 3 D.P.R.207/2010). 

Sono altresì ammessi raggruppamenti di tipo misto, intendendosi, come tali, raggruppamenti di 
tipo verticale in cui: 1) i lavori della categoria prevalente vengano assunti da più imprese, sub 
associate in senso orizzontale e/o 2) i lavori delle categorie scorporabili vengano assunti da più 
imprese, sub associate in senso orizzontale. 

In caso di concorrente formato da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio ordinario di 
cui all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE (costituito prima della gara), pena l’esclusione dalla 
gara, la capogruppo dovrà inoltre presentare, a corredo dell’offerta la seguente documentazione: 

- scrittura privata autenticata da un notaio con la quale è stato costituito il raggruppamento  
temporaneo/consorzio/GEIE di operatori economici e con cui è stato conferito il mandato 
collettivo speciale irrevocabile dagli altri operatori economici riuniti alla capogruppo; nell’atto 
costitutivo dovranno essere indicate le percentuali di partecipazione all’R.T.I. / Consorzio 
ordinario / GEIE di tutti i componenti, compatibili con i requisiti dagli stessi posseduti. 

- procura conferita al legale rappresentante dell’impresa capogruppo, nella forma dell’atto 
pubblico, ai sensi dell’art. 1392 del C.C. (o copia di essa autenticata). 

La scrittura privata e la relativa procura possono risultare da un unico atto. 

In caso di concorrente formato da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio ordinario di 
cui all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE (non ancora costituito) il D.G.U.E., l’offerta e tutte le 
dichiarazioni, devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, da tutte le imprese che 
costituiranno i raggruppamenti o consorzi ordinari di concorrenti o GEIE. 

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione del raggruppamento/Consorzio ordinario/GEIE 
rispetto a quella risultante dal suddetto impegno presentato in sede di offerta, fatti salvi i casi 
previsti dall’art. 48, commi 17 e segg., del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Ai sensi dell’art. 48, c. 7, del Codice dei Contratti, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla 
gara in più di un’associazione temporanea/consorzio ordinario/GEIE ovvero di partecipare alla gara 
anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla stessa gara in associazione 
temporanea/consorzio ordinario/GEIE. La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara 
di entrambi i concorrenti. 

I consorzi stabili di cui all’art. 45 del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso 
di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 
possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 
designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato 
esecutore. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da 
un consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di rete. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 



5.2 CONSORZI DI CUI ALL’ART. 45, COMMA 2, LETT. B) E C), DEL CODICE DEI CONTRATTI 

I consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e c) del Codice, oltre alla presentazione delle dichiarazioni 
(Modello B), previste nel presente Disciplinare sono tenuti a dichiarare mediante la compilazione 
della parte II – sezione A – “forma della partecipazione” del D.G.U.E. (Modello C), se intendono 
eseguire direttamente i lavori oppure se intendono affidarne l’esecuzione ai consorziati. Sia il 
consorzio sia i consorziati esecutori dovranno rendere, sempre mediante compilazione 
dell’apposita sezione del D.G.U.E., a pena di esclusione, le dichiarazioni in ordine al possesso dei 
requisiti di ordine generale, morale e professionale di cui al presente Disciplinare preferibilmente 
secondo i modelli allegati. 

Ai sensi dell’art. 48, c. 7 del D.Lgs. 50/16, è fatto divieto a tutti i consorziati esecutori del consorzio 
stabile di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato esecutore. In caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l’art. 353 del codice penale. E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

 

5.3 SUBAPPALTO 

E’ ammesso il subappalto ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

Qualora il concorrente non possieda adeguata qualificazione nelle categorie a qualificazione 
obbligatoria è richiesta, a pena di esclusione, la dichiarazione espressa relativa alla volontà di 
subappaltare le suddette categorie. 

In caso di subappalto deve essere compilata la sezione D: Informazioni concernenti i 
subappaltatori – Informazioni sull’Operatore Economico del modello di formulario D.G.U.E.. 

Si rammenta che, ai sensi del già citato art. 105 del Codice, il soggetto aggiudicatario del presente 
appalto, potrà affidare in subappalto parte delle opere, purché: 

a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla presente procedura per l’affidamento 
dell’appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria per l’esecuzione dei lavori; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

La mancata presentazione della dichiarazione di subappalto di cui alla Parte II, Sezione D, del 
D.G.U.E., preclude la possibilità di ricorso al subappalto (art. 105, comma 4, del Codice). 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del 
Codice. 

L’Ente provvederà a corrispondere direttamente all’impresa subappaltatrice l’importo dei lavori: a) 
quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; b) in caso di 
inadempimento da parte dell'appaltatore; c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del 
contratto lo consente.  

L’istanza di autorizzazione al subappalto deve essere presentata almeno 30 giorni prima 
dall’effettivo inizio delle relative lavorazioni e deve essere corredata dalla documentazione indicata 
nell’“Allegato 1” del presente disciplinare. 

 

5.4 AVVALIMENTO 

È ammesso il ricorso all’avvalimento ai sensi dell’articolo 89 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. che si 
intende richiamato integralmente. 

In caso di avvalimento il concorrente deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara in 
originale o copia autentica il contratto che, a pena di esclusione, deve contenere la specificazione 
dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. 



L'operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti allega, oltre 
all'eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una dichiarazione sottoscritta dall'impresa 
ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a 
mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, D.Lgs. 
50/2016, la Stazione Appaltante escluderà il concorrente e escuterà la garanzia.  

Anche l’impresa ausiliaria è tenuta a compilare il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) nelle 
parti di competenza. 

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 
Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 
confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. 

Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il 
certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei 
requisiti prestati. 

La Stazione Appaltante trasmetterà all'Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando 
altresì l'aggiudicatario, per l'esercizio della vigilanza, e per la prescritta pubblicità. 

 
6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

6.1 Requisiti di ordine generale 

Per poter partecipare alla procedura di affidamento dei lavori descritti in oggetto, sono richiesti, a 
pena di esclusione, i requisiti di ordine generale previsti dall'art. 80 del D.Lgs. 50/2016. Sono 
comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001. 

Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 45, comma 2, lettere d), e), f) e g) del Codice 
ovvero, da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 48, comma 8, del 
Codice, i requisiti di ordine generale devono essere posseduti, pena l’esclusione, da tutti i soggetti 
raggruppati o raggruppandi, consorziati o da tutte le Imprese retiste individuate per la 
partecipazioni alla gara. 

A tal fine, i concorrenti dovranno produrre, a pena di esclusione dalla gara, dichiarazioni sostitutive 
rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., attestanti il possesso dei predetti requisiti richiesti, con 
le modalità, le forme e i contenuti previsti nei successivi articoli del presente Disciplinare di gara. 

I consorziati - relativamente ai quali i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del 
D.Lgs.50/2016 dichiarano di concorrere, devono possedere, a pena di esclusione del Consorzio 
stesso, i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; è, pertanto, fatto 
obbligo ai consorziati indicati, di produrre anch’essi il DGUE di cui al punto 9 lettera B) 
compilando, preferibilmente, il Modello C fornito dalla stazione appaltante, per le parti di propria 
spettanza. 

 

6.2 REQUISITI DI IDONEITA’ - CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO ORGANIZZATIVA 

Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere, alla data fissata quale termine per la 
presentazione dell’offerta, i seguenti requisiti: 



 Iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro delle Imprese) ovvero, se imprese non italiane residenti in uno 
Stato U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di residenza; 

 Possesso della certificazione SOA per la Categoria OS 04, Classifica III e categoria OS 30 classifica I. 

 

7 ACQUISIZIONE DOCUMENTI - Documentazione di gara 

Il bando ed il disciplinare di gara, il D.G.U.E. editabile, i modelli, lo schema di contratto e gli 
elaborati progettuali, sono visionabili e scaricabili dal sito internet della stazione appaltante 
all’indirizzo www.agenziapo.it – “Servizi - Albo On line – Bandi di gara”, sono altresì liberamente 
visionabili previo appuntamento telefonico col RUP o suo collaboratore al numero 3484428586 
oppure presso l’AIPO – Area Navigazione Idrovie e Porti – Ufficio di Cremona tel. 0372/592011 
indirizzo email: cremona.ni@agenziapo.it   

 

8 MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA  

Gli interessati, purché in possesso dei requisiti soggettivi, di ordine generale di cui al presente 
disciplinare, potranno partecipare alla procedura aperta facendo pervenire a mezzo raccomandata 
del Servizio Postale o servizio di posta celere o corriere, o tramite consegna a mano entro e non 
oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 10.02.2020 in apposito plico chiuso, 
contenente tutta la documentazione di gara elencata nel presente disciplinare. La mancanza di 
uno o più di detti documenti o la non conformità a quanto richiesto, comporterà l’esclusione dalla 
gara, fatto salvo le ipotesi di regolarizzazione previste dalla vigente disciplina. 

L’offerta dovrà essere corredata della documentazione di seguito meglio indicata e dovrà essere 
racchiusa, sempre a pena di esclusione, in un unico plico chiuso, di seguito denominato “Plico 
Generale”, sigillato su tutti i lembi di apertura/chiusura (anche se pre-incollati dal fabbricante) con 
ceralacca o con nastro adesivo e/o con strumenti equivalenti, idonei a garantire la sicurezza contro 
eventuali manomissioni, controfirmato su tutti i lembi anzidetti e non trasparente (in modo che 
non ne sia conoscibile il contenuto). 

Si precisa che per “sigillo” si intende una qualsiasi impronta o segno (sia impronta impressa su 
materiale plastico, come ceralacca o piombo, sia striscia incollata sui lembi di chiusura con firme) 
tale da confermare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente ed escludere così 
qualsiasi possibilità di manomissione del contenuto. 

Il predetto Plico Generale potrà essere recapitato mediante servizio postale, a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento, o mediante corrieri privati o agenzie di recapito 
debitamente autorizzati, ovvero consegnato a mano da un incaricato del concorrente, nel termine 
perentorio sopra indicato, presso il seguente indirizzo: 

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO 

Strada Giuseppe Garibaldi, n. 75 

CAP 43121 PARMA (PR) 

 

La consegna potrà avvenire in qualunque forma (a mano, a mezzo servizio postale, ovvero tramite 
corriere o servizi equivalenti ) restando inteso che nel caso di consegna a mano la stessa potrà 
essere effettuata seguenti orari: dal Lunedì al Venerdì dalle ore 08:30 alle ore 13:00; resta inteso 
che i plichi che siano recapitati il giorno della scadenza dovranno comunque pervenire entro le ore 
12.00. 

Farà fede ai fini del rispetto del termine di scadenza, esclusivamente la data e l’eventuale orario -
risultante dal timbro di ricevimento apposto dal competente Ufficio. 

Non saranno prese in considerazione offerte sostitutive o integrative di quelle inviate che 
pervengano oltre il termine di scadenza. 
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Il plico esterno deve essere idoneamente sigillato, in modo da non consentire manomissioni. Si 
precisa che per sigillatura deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o 
impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata tale da 
rendere chiusi il plico e le buste interne, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente 
dal mittente, nonché garantire l’integrità. 

Il recapito tempestivo del predetto plico è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità della stazione appaltante ove, per disguidi postali o di altra 
natura e/o per qualsiasi altra ragione, il plico non pervenga, entro il termine perentorio di scadenza 
sopra indicato, all’indirizzo di destinazione. Non saranno in alcun caso presi in considerazione i 
plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla 
volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo; ciò vale anche per i plichi 
inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo, ai fini del rispetto del 
termine sopra indicato, la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. 
Tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati. Ad avvenuta scadenza 
del termine perentorio sopra indicato, pertanto, non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche 
se sostitutiva o aggiuntiva di altra offerta in precedenza eventualmente inviata nel termine. 

Il predetto plico generale, collazionato con le modalità sopra e di seguito descritte, dovrà recare 
all’esterno, a pena di esclusione, l’esatta indicazione dell’oggetto dell’offerta, mediante trascrizione 
della seguente dicitura: 

“OFFERTA RELATIVA ALLA PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO CR-E-28-NI - 
Conca di Cremona - sostituzione meccanismo a fune di chiusura delle porte di valle con nuovo 
meccanismo oleodinamico (CUP B12H18000550002 – CIG 8109835F8A)” NON APRIRE.  

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese, consorzi ordinari, aggregazioni tra le imprese 
aderenti al contratto di rete e GEIE, vanno riportati, in ogni caso, sul plico i nominativi dei singoli 
partecipanti, ragione sociale, codice fiscale, indirizzo, numero di telefono, posta elettronica 
certificata. 
Il recapito tempestivo del plico all’indirizzo indicato rimane ad esclusivo rischio dell’Impresa 
concorrente, anche qualora il mancato o tardivo recapito sia dovuto a causa di forza maggiore o 
per caso fortuito o per fatto imputabile a terzi. 
La mancata indicazione sul plico esterno generale del riferimento della gara cui l'offerta è rivolta, 
l’apposizione sul plico esterno generale di un’indicazione totalmente errata o generica, al punto 
che non sia possibile individuare il plico pervenuto come contenente l'offerta per una gara, la 
mancata sigillatura del plico esterno e delle buste interne contenenti l’offerta tecnica ed economica 
con modalità di chiusura ermetica che ne assicurino l’integrità e ne impediscano l’apertura senza 
lasciare manomissioni, comporta la non ammissione alla procedura di gara. 

 

Il plico deve contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate in modo da non consentire 
manomissioni, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: 

“A – Documentazione amministrativa”; 

 “B” – Offerta Economica”. 

11.1 CONTENUTO DELLA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Pena l’esclusione dalla gara e fatte salve le ipotesi di regolarizzazione disciplinate dalla vigente 
normativa, il plico “A” dovrà contenere la documentazione indicata nel presente disciplinare di 
gara. 

Le dichiarazioni prodotte comprovano il possesso dei requisiti di ammissione e sostituiscono 
ciascuna le relative certificazioni. Resta salva la facoltà per i soggetti partecipanti di omettere le 



dichiarazioni che siano comprovate mediante la produzione di idonea documentazione, in originale 
o in copia autenticata, ai sensi degli artt. 18, 19 e 19 bis del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

Tutte le dichiarazioni rese ai sensi del DPR 445/2000, devono essere accompagnate, a pena di 
esclusione, da fotocopia di documento d’identità del dichiarante. 

N.B.: Qualora il medesimo dichiarante renda in sede di gara una pluralità di dichiarazioni, sarà 
sufficiente la produzione di una sola fotocopia del documento d’identità. 

 

BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A “documentazione amministrativa” contiene la domanda di partecipazione e tutta la 
documentazione a corredo della richiesta, a pena di esclusione, fatte salve le ipotesi di soccorso 
istruttorio, anche in relazione alle diverse forme di partecipazione come di seguito indicata. 

A. Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo, preferibilmente secondo il modello predisposto 
dalla stazione appaltante (Modello A) e contiene le seguenti informazioni:  

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

- In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 
ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata; delegataria/delegata). 

- Nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o consorzio di concorrenti 
non ancora costituiti la domanda può essere prodotta da ciascun soggetto che costituirà il 
predetto raggruppamento o consorzio oppure essere presentata congiuntamente dai 
rappresentanti di tutte le imprese raggruppande o consorziande. 

- Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del 
Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; il consorzio stabile di cui 
all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice esegue le prestazioni o con la propria struttura o tramite 
i consorziati indicati in sede di gara. 

La domanda è sottoscritta e presentata: 

- nel caso di Impresa singola, dal Legale Rappresentante o Procuratore; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante;  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale 
rappresentante della mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la 
funzione di organo comune;  

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater,  del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 
la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 
organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 



c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo  comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega: 

1. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

2. copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura. 

 

B. Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.) Modello “C”  

Ai fini della compilazione del DGUE si precisa quanto segue: 

 

PARTE II – INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare. 

 

PARTE III – MOTIVI DI ESCLUSIONE 

Le dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 sono rese dal soggetto 
che sottoscrive il DGUE sia con riferimento a quelle direttamente imputabili all'operatore economico 
stesso, sia con riferimento a quelle imputabili alle persone fisiche che rivestono i ruoli/cariche di cui 
dell'art. 80, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, in relazione ai vari tipi di sistemi di amministrazione e 
controllo delle società di capitali disciplinati nel Codice Civile - o sono cessati dalle medesime cariche 
nell'anno antecedente la data di pubblicazione  del bando di gara. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 
operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. 

Nella dichiarazione di cui al punto successivo il concorrente indica i dati identificativi degli stessi oppure 
la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo 
aggiornato alla data di presentazione dell’offerta 

 

Sez. A MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI ( art. 80, comma 1 e 3, D.Lgs. 50/2016) si precisa che i 
suddetti motivi di esclusione operano nei confronti dei soggetti specificati alla luce delle indicazioni 
fornite nel comunicato del Presidente dell’ANAC del 08/11/2017. 

- il titolare in caso di impresa individuale; 

- tutti i soci in caso di società in nome collettivo; 



- i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 

- (in caso di altri tipi di società e consorzi )  

a. i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 
ivi compresi institori e procuratori generali; 

b. i membri del collegio sindacale (ove presente); 

c. i membri del comitato per il controllo sulla gestione, (ove presente); 

d. i membri del consiglio di gestione (ove presente); 

e. i membri del consiglio di sorveglianza (ove presente); 

f. i soggetti che benché non siano membri di organi sociali di amministrazione e 
controllo risultano muniti poteri direzione (dipendenti o professionisti ai quali siano 
conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa); 

g. revisore contabile e Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6  DLGS 231/2001; 

h. il socio unico persona fisica, o il socio di maggioranza  in caso di società con un numero di 
soci pari o inferiore a 4, se si tratta di società di capitali o consorzio; 

- i soggetti titolari di una delle cariche di cui sopra che siano cessati dalla carica nell’anno 
precedente la data di pubblicazione del bando di gara. Nel caso in cui i soggetti cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara versino nelle 
condizioni previste dall’art. 80, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l’offerente deve dimostrare che 
vi è stata completa ed effettiva dissociazione dell’impresa dalla condotta penalmente 
sanzionata. 

- il/i direttore/i tecnico/i. 

 

Si precisa che è considerato socio di maggioranza 

- Il socio unico con partecipazione al 100%; 

- i due soci ciascuno con una partecipazione azionaria pari al 50%, il socio con partecipazione 
pari almeno al 50% 

Si precisa che il motivo di esclusione di cui al comma 2 art 80 Dlgs 50/2016 opera nei confronti 
degli stessi soggetti sopra indicati cui è riferito il motivo di esclusione di cui all’art. 80 comma 1. 

 

Parte IV – Criteri di selezione 

Come precisato nelle Linee guida per la compilazione del DGUE del Ministero delle Infrastrutture e 
trasporti del 22 luglio 2016, trattandosi di un appalto di lavori pubblici di importo maggiore 
di 150.000 euro per il quale è necessario essere in possesso di attestazione di qualificazione 
SOA, i concorrenti non sono tenuti alla compilazione della Parte IV (Criteri di selezione), Sezioni B e 
C del DGUE, ma forniscono unicamente le necessarie informazioni nella Sezione A della Parte IV. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere sottoscritto con firma digitale  dal legale rappresentante dell’operatore 
economico o altro soggetto munito di poteri di rappresentanza. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- in caso di partecipazione di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli 
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 



- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre, questi ultimi compilano il modello 
DGUE per le mandanti, relativamente alla parte II, sez A e sez B, alla parte III, alla parte IV sez 
A e alla parte VI; 

 

B.1 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 

L’operatore economico deve rendere le ulteriori seguenti dichiarazioni, anche  ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. 445/2000, compilando preferibilmente il Modello B dichiara: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c bis), c 
ter), c quater), f-bis), f-ter) e l) del Codice; 

2. i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 
etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 
atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove deve essere svolto il servizio; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione 
della propria offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

5. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla stazione 
appaltante approvato con Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 5 del 06/02/2014, 
reperibile sul profilo committente all’indirizzo www.agenziapo.it – Amministrazione 
Trasparente\Disposizioni Generali\Atti generali”, e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 
osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il 
suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

6. ai sensi dell’art. 1 comma 17 della L. 190/2012, accetta integralmente il Protocollo di Legalità 
della Prefettura di Parma, sottoscritto da AIPo in data 11/07/2016 e s.m.i., visionabile e 
scaricabile dal sito www.agenziapo.it - Agenzia - “Amministrazione Trasparente” – sottosez. 
Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 
distintamente per ogni procedura; a tal fine l’Operatore economico si impegna in caso di 
aggiudicazione, all’atto della stipula del contratto, alla sottoscrizione per accettazione del 
predetto Protocollo di Legalità; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

7. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del 
proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

8. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………………………; codice fiscale ……………………………, 
partita IVA ………………….;  indirizzo PEC …………………… oppure, solo in caso di concorrenti aventi 
sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ………………………..…… ai fini delle 
comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice; 

9. attesta di aver preso visione della “informativa breve ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR n. 
679/16” di cui all’art. 17 del Disciplinare di Gara; 
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Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis 
del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

10. indica: 

□ (nel caso di deposito della domanda di concordato di cui all’art. 161, comma 6, del R.D. n. 
267/1942) gli estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal 
Tribunale di competenza, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e di avvalersi dei requisiti di altro soggetto, producendo la relativa 
documentazione; 

□ (nel caso di deposito del decreto di ammissione al concordato) ad integrazione di quanto 
indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del decreto di ammissione al 
concordato del Tribunale di competenza e del provvedimento di autorizzazione a partecipare 
alle gare del giudice delegato, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di 
un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267.  

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti 
soggetti nei termini indicati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori 
economici raggruppandi o consorziandi con riferimento ai punti da 1 a 10; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari già costituiti/consorzi stabili: 

a. dalla mandataria/capofila/consorzio stabile, con riferimento ai punti da 1 a 10 

b. da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento al n. 1 (integrazioni 
al DGUE); n. 2 (elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, D.Lgs. 50/2016); n. 5 (codice di 
comportamento); n. 6 (protocollo di legalità) n. 7 e 8 (operatori non residenti); n. 9 
(privacy) e ove pertinente n. 10 (concordato preventivo). 

c. Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento a n. 1 
(integrazioni al DGUE); n. 2 (elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3); n. 5 (codice di 
comportamento); n. 6 (protocollo di legalità) n. 7 e 8 (operatori non residenti); n. 9 (privacy) e ove 
pertinente n. 10 (concordato preventivo). 

 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna impresa consorziata esecutrice 
indicata dai consorzi di cui all’art 45, comma 2, lett. b) e c) Dlgs 50/2016 con riferimento a n. 1 
(integrazioni al DGUE), n.2 (elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3). 

 

Dovrà inoltre essere prodotta la seguente documentazione: 

1. IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO O DI CONSORZIO O GEIE DI 
CUI ALL’ART. 45, CO.1, LETT. D), E ), G), GIÀ COSTITUITI AL MOMENTO DI PRESENTAZIONE 
DELL’OFFERTA 

Raggruppamento temporaneo: copia scansionata del mandato collettivo con rappresentanza 
conferito alla mandataria capogruppo per atto pubblico o scrittura privata autenticata conforme alle 
prescrizioni di cui all’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e relativa procura speciale a chi legalmente 
rappresenta l’impresa capogruppo. Dall’atto di mandato dovrà risultare il tipo di raggruppamento 
(orizzontale, verticale, misto) che si intende costituire, nonché le quote di partecipazione al 
raggruppamento che verranno assunti da ciascun concorrente nell’ambito dei propri requisiti. 

Consorzio o GEIE: copia scansionata dell’atto costitutivo, statuto o contratto costitutivo con 
indicazione del soggetto designato quale capofila e dichiarazione in cui si indicano le quote di  



partecipazione al Consorzio/GEIE che verranno assunte dai concorrenti consorziati nell’ambito dei 
propri requisiti posseduti. 

2. IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO O DI CONSORZIO DI CUI 
ALL’ART. 45, CO.2, LETT. D), E) NON ANCORA COSTITUITI AL MOMENTO DI PRESENTAZIONE 
DELL’OFFERTA 

dichiarazione di impegno da redigersi preferibilmente in conformità al Modello D, sottoscritta 
congiuntamente dal legale rappresentante o procuratore di ciascun concorrente che costituirà il 
futuro raggruppamento temporaneo/consorzio con la quale: 

a. si impegnano, in caso di aggiudicazione, a uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice, conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 
stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

b. indicano, al fine di consentire alla Stazione appaltante la preventiva verifica del possesso dei  
requisiti di qualificazione richiesti in capo alle imprese raggruppande o consorziande, il tipo di 
raggruppamento (orizzontale, verticale, misto) che si intende costituire, nonché le quote di 
partecipazione di ogni soggetto al raggruppamento o consorzio. 

In particolare: 

- in caso di raggruppamenti di tipo orizzontale dichiarano la quota percentuale di 
partecipazione al raggruppamento/consorzio di ciascun soggetto; in tale ipotesi i lavori sono 
eseguiti da ciascun operatore secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la 
facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne 
verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate; 

- in caso di raggruppamenti di tipo verticale indicano le categorie di lavori tra quelle 
individuate nel bando di gara, per cui ciascuna associata intende qualificarsi ed eseguire; 

- in caso di raggruppamenti di tipo misto indicano le categorie di lavoro, individuate secondo 
le categorie del bando di gara, per cui ciascuna associata  intende qualificarsi e le rispettive 
quote percentuali di partecipazione alle sub-associazioni orizzontali di ciascun operatore 
riunito. 

nel caso in cui intendano associare imprese ai sensi dell’art. 92, comma 5 del D.P.R. 
207/2010; (imprese cooptate) 

indicano l’impresa cooptata (denominazione e sede legale della/e stessa/e), e dichiarano altresì che: 

- in caso di aggiudicazione i lavori eseguiti da queste ultime non supereranno il 20% 
dell’importo complessivo dei lavori; 

- l’ammontare delle qualificazioni possedute da ciascuna è almeno pari all’importo dei lavori 
che saranno ad essa affidati. 

3. IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI AGGREGAZIONI DI IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica: 

1. copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con indicazione dell’organo 
comune che agisce in rappresentanza della rete; 

2. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre; 

3. dichiarazione (sottoscritta congiuntamente dal legale rappresentante o procuratore di ciascun 
Impresa retista indicata) che indichi la quota di partecipazione e  di esecuzione che verranno 
assunte dai singoli operatori economici aggregati in rete; 



b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica: 

1.  copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD recante il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel 
contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato 
nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD 

2. dichiarazione (sottoscritta congiuntamente dal legale rappresentante o procuratore di ciascun 
Impresa retista indicata) che indichi la quota di partecipazione e di esecuzione che verranno 
assunte dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo  comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

(In caso di RTI già costituito) 

- copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria recante l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione e  le quote di 
esecuzione che verranno assunte dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

(In caso di RTI costituendo) 

- copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le quote di partecipazione ed esecuzione che verranno assunte dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005. 

 

C. GARANZIA PROVVISORIA di Euro 18.926,07 (Euro diciottomilanovecentoventisei/07) pari al 
2% dell’importo complessivo posto a base di gara, I.V.A. esclusa, nelle forme e con le modalità 
descritte all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

La garanzia può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti (fino al limite di 3.000,00 
euro), con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 
corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. La garanzia 
fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative 



che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 

La garanzia deve avere validità di 180 (centottanta) giorni dal termine ultimo fissato nel 
presente disciplinare per la presentazione dell’offerta.  

La garanzia anche costituita in contanti o assegno circolare o in titoli del debito pubblico, a pena 
di esclusione ed ai sensi dell’art. 93, c. 8 del D.Lgs. n. 50/2016, deve contenere l’impegno di un 
fidejussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare, in caso 
di aggiudicazione, la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto.  

Tale garanzia provvisoria dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2 del codice civile nonché 
la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia fideiussoria, redata in conformità allo schema tipo approvato con D.M. n. 31 del 19 
gennaio 2018, deve essere sottoscritta da un soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante ed essere prodotta in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 
con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la 
conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante 
apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del D.Lgs. 82/2005) ovvero da apposita 
dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale 
(art. 22, comma 2 del D.Lgs. 82/2005). 

Per quanto qui non previsto trova applicazione l’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia 
fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

I concorrenti in possesso della certificazione di qualità, per le categorie di prestazioni da 
eseguire e per le quali si qualificano, potranno usufruire del beneficio della riduzione del 50% 
della garanzia. Per fruire di tale beneficio i concorrenti, ai sensi dell’art. 93, c. 7, del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., segnalano, in sede di gara, il possesso del predetto requisito e lo 
documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. In particolare, l’operatore economico 
dovrà allegare congiuntamente alla documentazione qui richiesta fotocopia resa autentica della 
certificazione di qualità. Nel caso di possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, c. 
7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la ditta potrà usufruire delle altre forme di riduzione della 
garanzia nei limiti indicati dalla citata normativa; anche in tale caso devono essere prodotte 
copie rese conformi agli originali delle certificazioni possedute. 

Si precisa inoltre che in caso di R.T.I. o in caso di consorzio ordinario la riduzione del 50% per il 
possesso della certificazione del sistema di qualità di cui all’art. 93. Comma 7, si ottiene solo se 
la predetta certificazione sia posseduta da  

- tutti gli operatori economici del raggruppamento/consorzio ordinario o del GEIE, ovvero 
dall’aggregazione di rete; 

- consorzio stabile e/o consorziate. 



Per usufruire dei benefici in materia di cauzione provvisoria previsti per le microimprese, le 
piccole e le medie imprese, è necessario che in sede di gara i concorrenti dichiarino il possesso 
dei requisiti previsti dall’art.3, comma 1, lett. aa) del codice dei contratti pubblici. 

In caso di decadenza o revoca dall’aggiudicazione per inadempimento degli obblighi gravanti 
sull’aggiudicatario prima della stipula del contratto, ovvero per accertata mancanza in capo allo 
stesso dei requisiti richiesti, la stazione appaltante provvederà all’incameramento della garanzia 
provvisoria, fatto salvo il diritto al maggiore danno, riservandosi la facoltà di aggiudicare il 
servizio al concorrente che segue nella graduatoria finale. Tale facoltà può essere esercitata 
anche nel caso di rinuncia all’appalto, in caso di fallimento, di risoluzione o recesso, senza che in 
ogni caso da suddette circostanze derivi alcun diritto per i concorrenti utilmente collocati in 
graduatoria. 

D. (unicamente nel caso in cui l’offerta sia presentata da un soggetto diverso dal legale 
rappresentante della Ditta concorrente) COPIA DELLA PROCURA, anche in semplice copia 
fotostatica accompagnata da una dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, che confermi la persistenza del conferimento dei poteri di 
rappresentanza, accompagnata da copia fotostatica del documento d’identità valido del 
sottoscrittore.  

E. PASSOE PER VERIFICA DOCUMENTI TRAMITE SISTEMA AVCPASS: Nella busta dovrà essere 
inserito il PASSOE rilasciato dal sistema AVCPASS. Infatti la verifica del possesso dei requisiti di 
carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’art. 36, 
c. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 
dall’ANAC. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, 
obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass. 

F. ATTESTAZIONE DEL VERSAMENTO A FAVORE DELL’ANAC del contributo appalti di Euro 80,00 
di cui alla delibera dell’Autorità in data 22.12.2015, effettuato nei modi e forme ivi previsti. Per 
il pagamento del contributo attenersi alle modalità riportate nel sito internet dell’ANAC 
(www.anticorruzione.it). I partecipanti devono indicare nella causale: la propria denominazione, 
la denominazione della stazione appaltante e l'oggetto del bando di gara, il CIG. Il mancato 
pagamento, è causa di esclusione dalla procedura di selezione.  

Sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

 online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per 
eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le 
istruzioni a video. 

A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e 
allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta 
potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti 
effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione” ovvero l’operatore economico, a 
riprova dell'avvenuto pagamento, deve allegare lo scontrino in originale rilasciato dal punto 
vendita su indicato. 

 in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso 
tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e 
bollettini. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale 
all’offerta.  

Nel caso di A.T.I. Consorzio ordinario o Consorzio di cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., GEIE, Rete di impresa dovrà essere effettuato un unico versamento a cura 
dell’operatore economico mandatario. 



G. Fotocopia resa autentica ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e smi della CERTIFICAZIONE SOA in 
corso di validità per la Categoria e Classe di lavori richiesta nel paragrafo del possesso dei 
requisiti del presente disciplinare; 

 

Ai sensi dell’art. 83, c. 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di SOCCORSO ISTRUTTORIO. In 
particolare la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive richieste ai fini del possesso della comprova dei requisiti, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica. In tal caso, la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di 
inutile decorso del termine di cui sopra il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Ai sensi dell’art. 95, c. 15 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ogni variazione che intervenga, anche in 
conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, 
regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né 
per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte. 

Nel caso di A.T.I. Consorzio ordinario o Consorzio di cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., GEIE, Rete di impresa dovrà essere effettuato un unico versamento a cura 
dell’operatore economico mandatario. 

 

9.1 VERIFICA DOCUMENTI TRAMITE SISTEMA AVCPASS 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avviene attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità 
Nazionale Anti Corruzione con la deliberazione attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i. 
Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, 
registrarsi al sistema AVCpass. 

 

9 CONTENUTO DELLA BUSTA “B – OFFERTA ECONOMICA” 

10.1 DICHIARAZIONE DI OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica, da rendersi utilizzando preferibilmente il Modello E), è determinata dal 
ribasso percentuale, espresso con 3 cifre decimali, indicato in cifre ed in lettere, applicato 
all’importo a base di gara (comprensivo dei costi per la manodopera e al netto dei costi per la 
sicurezza) di € 900.691,19 (€ novecentomilaseicentonovantuno/19), oltre IVA nei termini di legge, 
stimato dall’Amministrazione aggiudicatrice per eseguire le prestazioni oggetto del presente 
appalto.  

In caso di discordanza fra quanto indicato in cifre e in lettere sarà ritenuto valido quello espresso in 
lettere. 

L’offerta dovrà essere bollata ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia. 

Nell’offerta economica gli operatori economici devono indicare ai sensi dell’art. 95, comma 10, del 
D.Lgs. 50/2016 inoltre:  

- nell’apposito spazio “oneri della sicurezza afferenti l’impresa”, i costi aziendali concernenti 
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- nell’apposito spazio “costo della manodopera” (art. 95 comma 10 del Codice), il costo 
complessivo del lavoro (comprensivo degli elementi retributivi, degli oneri previdenziali ed 



assistenziali e altri eventuali oneri) per l’espletamento delle prestazioni previste dal presente 
affidamento; 

Gli “oneri della sicurezza afferenti l’impresa” e il “costo della manodopera”: 

- costituiscono un di cui dell’offerta economica; 

- non sono modificabili nel corso dei relativi procedimenti di verifica. 

 

A pena di esclusione, l’offerta economica,  deve essere sottoscritta: 

- dal rappresentante legale dell’operatore singolo; 

- dal Rappresentante Legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di Raggruppamenti 
Temporanei già formalmente costituiti; 

- da ciascuno dei concorrenti che intendono raggrupparsi temporaneamente, nel caso di 
Raggruppamenti Temporanei, Consorzio ordinario, GEIE non ancora costituiti formalmente; 

- dal rappresentante legale, nel caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice 
dei Contratti. 

Non sono ammesse offerte economiche in rialzo rispetto ai valori a base di gara individuati dalla 
Stazione Appaltante. 

 

10 SVOLGIMENTO DELLA GARA – SCELTA DEL CONTRAENTE  

Le operazioni di gara avranno inizio alle ore 10:00 del giorno 11.02.2020 in seduta pubblica presso 
apposita sala nella sede della stazione appaltante.  

11.1 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA “DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Le operazioni di gara saranno pubbliche e vi potranno partecipare i legali 
rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega.  

In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Il Seggio di Gara, nominato con determinazione dirigenziale, procederà, nella prima seduta 
pubblica: 

- all’accertamento delle offerte presentate in tempo utile; 

- all’apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa; 

- a verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

- ad attivare – se del caso - la procedura di soccorso istruttorio; 

- a redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

- ad adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara; 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 
chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura. 

La stazione appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (D.G.U.E. e altre dichiarazioni integrative), rese dai 
concorrenti in merito al possesso dei requisiti generali e speciali. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

 



(Fase 1) Apertura delle “Buste A Documentazione amministrativa”: 

Il Seggio di Gara procede alla verifica dell’integrità dei plichi pervenuti e alla loro numerazione, a 
verificare che all’interno del plico generale vi siano le due buste denominate “A” e “B”.  

Constatata l’integrità delle buste interne, procede quindi all’esame della documentazione 
contenuta nella busta “A Documentazione amministrativa”, per verificare la completezza e il 
rispetto delle prescrizioni contenute nel bando e nel presente disciplinare, secondo la normativa 
vigente in materia ed in caso negativo ad escludere dalla gara il concorrente. 

Nel caso in cui si renda necessario attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 
83,comma 9, del D.Lgs.50/2016, si procederà a sospendere la seduta e ad assegnare agli interessati 
un termine non superiore a 10 giorni entro il quale regolarizzare la documentazione. 

Alla conclusione dell’eventuale sub-procedimento sopra indicato, si procederà alla convocazione di 
una nuova seduta pubblica, nel corso della quale si renderà noto l’esito degli stessi e si provvederà 
ad escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione  

Qualora non si renda necessario procedere al soccorso istruttorio ovvero all'esito dello stesso, la 
Commissione, al termine della seduta pubblica, procederà a dichiarare le ammissioni e le 
(eventuali) non ammissioni in esito alla verifica della documentazione amministrativa, anche ai fini 
degli adempimenti di cui all’art 76, comma 2-bis, D.Lgs.50/2016. 

Il Seggio di Gara procede, altresì, ad una verifica circa il possesso dei requisiti dei concorrenti al fine 
della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate. 

Al termine della verifica della documentazione amministrativa da parte del Seggio di Gara, in 
continuità ovvero a seguito di apposita comunicazione con le modalità e le forme previste dal 
presente Disciplinare, si procederà all’apertura delle offerte economiche contenute nella “Busta 
B”. 

 

(Fase 2) Apertura delle Buste «B» contenenti offerte economiche 

Nella medesima seduta o in altra seduta pubblica la cui data sarà opportunamente comunicata ai 
concorrenti si procederà all’apertura, per tutti i concorrenti ammessi, dell’offerta economica, e alla 
verifica del contenuto nonché alla lettura dei ribassi offerti. 

 

11.2 PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

Il Seggio di gara, constatati i ribassi offerti, procederà ad effettuare il calcolo della soglia di 
anomalia. 

Ai sensi dell’art. 97, comma 8, del Codice si procederà all’ESCLUSIONE AUTOMATICA delle offerte 
che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata 
mediante i criteri di calcolo di cui ai commi 2 e 2 bis del cit. art. 97, come modificati dall’art. 1, 
comma 1, lettera t), del D.L. n. 32/2019 (Decreto Sblocca cantieri). 

I calcoli per determinare la soglia di anomalia saranno svolti fino alla quarta cifra decimale, da 
arrotondarsi all’unità superiore se la successiva cifra risulti pari o superiore a cinque. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il Seggio, in seduta pubblica, redigerà la graduatoria. 

In caso di un numero di offerte valide inferiori a 10, non si procederà all’esclusione automatica, 
fermo restando il potere di valutare la congruità delle offerte ritenute anormalmente basse 
secondo le modalità indicate dall’art. 97 del Codice. 

In questo caso il R.U.P., valuterà la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che 
appaiono anormalmente basse; si procederà a verificare la prima migliore offerta anormalmente 
bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procederà con le stesse modalità nei confronti delle 



successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà del R.U.P. 
procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

 

12 MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DELLA SOGLIA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE - VERIFICA DI 
ANOMALIA DELL’OFFERTA 

Il Seggio di gara procederà all’effettuazione dei conteggi per stabilire la soglia dell’anomalia delle 
offerte con le modalità di cui all’art. 97, commi 2 e 2 bis del Codice, e precisamente: 

1) Se le offerte ammesse sono in numero pari o superiore a 15 (art. 97, comma 2 del Codice): 

a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, 
con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di 
maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in 
considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell’effettuare il calcolo del dieci per 
cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette 
offerte sono altresì da accantonare; b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali 
che superano la media calcolata ai sensi della lettera a); 

c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei 
ribassi di cui alla lettera b); 

d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle 
prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto 
medio aritmetico di cui alla lettera b). 

N.B.: verrà applicata l'esclusione automatica di tutte le offerte di valore pari o superiore alla 
soglia di anomalia; il punto di cui alla lettera d) si intende nel senso che: 

- le prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi si moltiplicano tra loro; 

- il risultato della moltiplicazione viene tradotto in valore percentuale, che si applica poi allo 
scarto medio aritmetico; 

- il risultato di quest'ultima operazione viene sottratto, in valore assoluto, alla sommatoria fra 
media aritmetica dei ribassi e scarto medio aritmetico, determinando in tal modo la soglia finale 
di anomalia. 

 

2) Se le offerte ammesse sono in numero da 5 a 14 (art. 97, comma 2 bis del Codice): 

a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione 
del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso 
e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione 
distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell’effettuare il calcolo del dieci per cento, siano 
presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono 
altresì da accantonare; 

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai 
sensi della lettera a); 

c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di 
cui alla lettere a); 

d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore 
della media aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media 
aritmetica; 

e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come 
somma della media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera 
b). 



N.B.: l’esclusione automatica di tutte le offerte di valore pari o superiore alla soglia di anomalia, 
sarà applicata solo nel caso nel caso in cui le offerte siano almeno in numero di dieci (art. 97, 
comma 8 del Codice); in caso contrario le predette offerte saranno sottoposte a verifica di 
congruità in contraddittorio con gli offerenti, a partire da quella di massimo ribasso. 

 

L’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente. Nel caso di offerte uguali, si procederà alla aggiudicazione a norma dell’art. 
77, comma 2, del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 

In caso la procedura richieda più sedute, il Seggio di Gara provvederà a comunicare ai concorrenti 
ammessi la data e l’ora delle sedute pubbliche successive alla prima con preavviso di almeno 24 
ore. 

La stazione appaltante si riserva in ogni caso, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di non 
dar luogo alla gara e di prorogarne la data o di non procedere all’aggiudicazione o alla firma del 
contratto per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, senza che ciò comporti pretesa alcuna da 
parte dei concorrenti o dell’aggiudicatario. 

La presentazione dell’offerta è quindi impegnativa per il soggetto aggiudicatario, che avrà validità 
180 giorni, ma non per l’Amministrazione, fino a quando non sarà sottoscritto il contratto. 

Il verbale di gara non costituirà contratto e l’aggiudicazione pronunciata dal Seggio di Gara, avrà 
carattere di proposta di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, c. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

 

13 ADEMPIMENTI PER LA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il Seggio (oppure il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale) formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 
che ha presentato la migliore offerta non anomala, chiudendo le operazioni di gara in vista dei 
successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo della graduatoria procedendo 
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 

 

14 ADEMPIMENTI PER LA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Successivamente all’aggiudicazione e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nelle ipotesi 
consentite dalla vigente normativa, con la comunicazione di cui all’art. 76, c. 5 lett. a) D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. la stazione appaltante richiederà all’aggiudicatario di far pervenire alla medesima, 
nel termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della predetta comunicazione, fra l’altro, la 
seguente documentazione (in originale o in copia autenticata e in regolare bollo laddove previsto 
dalla normativa vigente): 



a) garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’operatore per la 
sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva, a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, c. 2 e 3, pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale in conformità al D.M. 19 gennaio 2018 n. 31, per una somma pari al 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale fatti salvi gli incrementi di cui all’art. 103, D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.. 

La polizza fidejussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2 del Codice Civile, 
nonché l’operatività della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento. 

La polizza fidejussoria deve essere prodotta esclusivamente in originale, su supporto cartaceo, con 
sottoscrizione autografa del garante autenticata da notaio il quale deve attestare anche i poteri di 
firma del garante medesimo. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, la fidejussione deve essere unica, intestata 
a nome di tutte le imprese che hanno costituito il raggruppamento, e può essere sottoscritta anche 
dal solo legale rappresentante dell’operatore mandatario (capogruppo), in proprio nome e per 
conto di tutti i mandanti. 

Nel caso di consorzio ordinario di concorrenti o di GEIE, la fidejussione deve essere intestata a 
nome del consorzio o del GEIE, e può essere sottoscritta anche dal solo legale rappresentante 
dell’operatore capofila, in nome proprio e per conto di tutte i consorziati o gli operatori che 
costituiscono il gruppo europeo; 

Ai sensi dell’art. 103, comma 1, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. che richiama l’art. 93, c. 7 del medesimo 
decreto, l’importo della garanzia definitiva può essere ridotto nelle misure percentuali ivi indicate 
qualora l’operatore possegga le certificazioni di qualità ed ambientali ivi previste ed a cui si 
rimanda; in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, o consorzio ordinario di 
concorrenti o di GEIE, per beneficiare della riduzione, tutti i soggetti del raggruppamento, o del 
consorzio o del GEIE devono possedere le certificazioni previste. 

b) per le Imprese con sede in altri Stati, senza stabile organizzazione in Italia, la nomina, nelle 
forme di legge, del rappresentante fiscale ai sensi degli articoli 17, c. 2, e 53, c. 3, D.P.R. n. 
633/1972; 

c) qualora l’aggiudicatario risulti un RTI (raggruppamento temporaneo di imprese o il GEIE): 

- mandato collettivo speciale con rappresentanza, conferito all'operatore capogruppo o 
capofila dagli altri operatori riuniti, mediante scrittura privata autenticata da notaio; 

- procura conferita al legale rappresentante dell’operatore capogruppo o capofila, risultante 
da atto pubblico, il quale rappresenterà gli operatori riuniti nella stipula del contratto, ai 
sensi dell’art. 1392 del Codice Civile; 

- regolamento interno del raggruppamento o del GEIE; 

E’ ammessa la presentazione del mandato, della procura e del regolamento interno del 
raggruppamento o del GEIE in un unico atto, redatto in forma pubblica da notaio; mandato e 
procura dovranno essere presentati anche nel caso in cui sia un operatore singolo ad aggregare 
uno o più operatori "minori". 

(per il consorzio ordinario di concorrenti) 

- copia dell’atto costitutivo del consorzio e delle successive modificazioni; 

Si da avviso sin d’ora che l’aggiudicatario sarà, altresì, obbligato a comunicare alla stazione 
appaltante, in adempimento di quanto previsto dall’art. 3, comma 7, della Legge 13 agosto 2010 n. 
136: 



- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati alla presente gara, con 
l’indicazione dell’opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall’accensione del conto corrente 
ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie 
relative alla commessa pubblica in argomento. 

Scaduti i termini sopra indicati, la stazione appaltante verificherà se la documentazione prodotta 
risulti completa e formalmente e sostanzialmente regolare. Qualora nel termine assegnato la 
predetta documentazione non pervenga o risulti incompleta o formalmente e sostanzialmente 
irregolare, la stazione appaltante si riserva la facoltà di assegnare all’aggiudicatario un termine 
perentorio per la regolarizzazione/completamento di tali adempimenti, scaduto il quale la Stazione 
appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione. 

In tale ultima ipotesi la stazione appaltante, si riserva il diritto e la facoltà: 

- di indire una nuova procedura; 

- o, in alternativa, di procedere, nel rispetto degli adempimenti relativi all’aggiudicazione di cui 
agli articoli 32 e 33 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., all’aggiudicazione della procedura al 
concorrente che segue nella graduatoria che, in tal caso, sarà tenuto a presentare la 
documentazione più sopra descritta, nei termini indicati. 

Con l’aggiudicatario, solo dopo l’ottenimento di tutte le autorizzazioni e l’approvazione del 
progetto definitivo, verrà stipulato un contratto relativo all’affidamento della progettazione 
esecutiva, dei lavori e gestione oggetto della presente gara. 

 

15 INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

a) tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto sono a carico del soggetto 
aggiudicatario; 

b) ai sensi dell'articolo 26 del decreto-legge 24 aprile 2016 e s.m.i., n. 66, come modificato 
dall'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, sono a carico dell’aggiudicatario le spese per 
la pubblicazione degli avvisi e bandi di cui al secondo periodo del comma 7 dell’art. 66, che 
dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di 60 giorni 
dall’aggiudicazione; l’importo e le modalità di rimborso verranno comunicate all’aggiudicatario 
prima della stipula del contratto; 

c) è facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’aggiudicazione della procedura se 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto contrattuale, in conformità 
a quanto previsto dall’art. 95, comma 11, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 

16 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di 
accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 205 e 208 del Codice dei contratti, se non 
risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria, Foro di Parma, competente 
territorialmente in funzione della sede legale della Stazione appaltante, con esclusione della 
competenza arbitrale. 

 

17 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Informativa Breve ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR n. 679/16 



AIPo, con sede in Strada Giuseppe Garibaldi 75 - 43121 Parma, Tel. 0521/7971 nella sua qualità di 
Titolare del Trattamento, si impegna a rispettare la normativa specifica in materia di tutela della 
privacy prevista dal Regolamento (UE) n. 2016/679 GDPR. Il trattamento potrà riguardare anche 
categorie particolari di dati personali (ex sensibili) ai sensi degli artt. 9 e 10 del Regolamento UE n. 
679/16 c.d. GDPR.  

Finalità del trattamento 

AIPo, ai sensi della normativa citata, impronta il trattamento dei dati personali secondo liceità e 
correttezza nella piena tutela e nel rispetto dei diritti degli interessati per le finalità connesse alla 
procedura aperta per la conclusione di una procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 
e s.m.i. relativa alla sostituzione meccanismo a fune di chiusura delle porte di valle con nuovo 
meccanismo oleodinamico - Conca di Cremona - CR-E-28-NI. 

 

Con che modalità AIPo tratta i miei dati personali? 

Tutte le operazioni di trattamento dei dati saranno attuate in modo da garantire l’integrità, la 
riservatezza e la disponibilità dei dati personali, sia presso gli archivi informatici che cartacei 
dell’Ente stesso. 

Chi è Il Titolare del trattamento? 

Il Titolare del trattamento è AIPo, in persona del suo legale rappresentante pro tempore il Direttore 
Generale; 

Chi è il Responsabile della Protezione dei dati? 

AIPo  ha provveduto a nominare quale Responsabile della Protezione dei dati – Data Protection 
Officer (RPD-DPO) la società Privacycert Lombardia S.r.l., in persona del dott. Massimo Zampetti. 

A chi vengono Comunicati i miei dati personali? 

I dati trattati saranno utilizzati esclusivamente per la finalità sopra indicate con le indicazioni 
dell’Istituto, ed in particolare, tutte le informazioni non saranno trasferite a paesi extra UE e 
resteranno a disposizione dell’interessato fino al termine dell’iniziativa. 

Per quanto tempo vengono conservati da AIPo i miei dati? 

I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario alla gestione delle finalità  sopra 
descritte. 

Quali sono i Diritti degli interessati? 

L’interessato ha diritto di accedere ai Suoi Dati in ogni momento ai sensi degli artt. 15-22 del GDPR 
rivolgendo apposita richiesta, ai sensi dell’art. 7 del GDPR, quali ad esempio: opporsi al trattamento 
dei medesimi, chiederne la rettifica, la modifica e/o cancellazione ed esercitare il diritto alla 
limitazione dei trattamenti e il diritto alla portabilità  dei dati. A tale fine può rivolgersi ad AIPo 
all’indirizzo mail protocollo@agenziapo.it o contattare il Responsabile per la Protezione dei Dati 
Personali all’indirizzo mail dpoprivacy@agenziapo.it. Da ultimo, Lei ha diritto di proporre reclamo 
all'Autorità  Garante in materia di Protezione dei Dati Personali. 

Dove posso trovare l’informativa completa? 

L’Informativa completa sul trattamento dei suoi Dati da parte di AIPo, con l’indicazione dettagliata 
delle basi giuridiche del trattamento è disponibile sul nostro sito internet    .aipo.it. È altresì   
possibile richiedere una copia cartacea dell’Informativa completa in ogni momento, inviando una e-
mail a: protocollo@agenziapo.it  

Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente 
nell'ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara. 
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IL DIRIGENTE 

Dott. Giuseppe Barbieri 

Firmato digitalmente 


